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DI 8DA EÓOEllllSZà. 

Sa ne pnriuva appunto ieri a sera 
i o au croQchio rietrei io'di amia!, e ah' 
po' si rideva,"»»' pV,,si o i impiàógev». 

I giornali pili gravi' e 'plù-^aotaréVoli, 
a t a lauo anche'di, quelli òhe Iiaóiia'^vea-
chie tradiiroAvliboi^)! nonlilis^iunte da 
nna fama méiittat'a;'di aóiiinè'{iól!tìca e 
di aojidp bnoo senao — some p. e.. U 
Oiriilo — trdggoiid, di'.quoBti giorni 
lieti aoepioi per le aoi'li del •bel lo italo 
regno • anohe dal fatto che il prdesimo 
iutuifo Fréaidenté del Gonaig l iode l tói-
Distri, ooocevole. Giovanui Giolif^bi, 6 IQD 
nomo In giovanti 'et&. • , .1. 

VoiAo giovane,' eiguifica ' ordinaria-
mentii 'oomo éuergiob'di'&brti é d'In-
tellettòV •ptbnto' Hlè' ardite iuiaiative; 
anelante a'spaziate nei larghi orizzonti; 
ribelle alle'pagCdie'detlf^veoóliie'ecaole, 
ohe equivBtl̂ dnd Sp^asò à veòéht'pregiu-
dizì; generoao, liberale, mirabilmente di­
sposto alla lotta p'er'i'propri Ideali, e 
fidante nella.vttturla. -, .1 

COat̂  parlano presa'a poco engli attri­
buti della giovtiuiù, e parlano bene, quei' 
giornali, iiqnaii "iisboo' eooperto ohe t'A-
noreyoto''-Giolitli"è iftóvang; e- peroiò' 
non' duliilaio ch'egli porterà al Gr.iî erno 
quelle e'nergie .ohe souo proprie dell'olà. 
giovanile, 0 che ai dimostrano eempfa 
pili 'n'éceasarie ad tttl'tfar'e'le 'rifJno''e 
radicali' ohe il paeae doinanda a quel-
i' uomo di fi.ogene 1 che lo dovrà rudi-
mero dalle presenti distrette economi' 
che.v.' quitndo sari' venato il tempo dei 
lothpi," ' '' " ; . . . • . • . . ' • ' ' • 

Naturalmente la constatazione tiella 
^lotóntó dèi'futuro Presidente ''del'Con­
siglio, e r espressioi'iò delì'è grandi epe'-
ranze che a questa g'iovenlit si attao-
cauo, induoonO' coloro i quali non hanno 
frugato inai patii registri battesimali, 
a rioeroare l'età dell'Eccellenza Sua, ciò 
che è pdssibile fare sen'iia troppa"faltióà, 
poiché dàlie'biografi I moliiplicatéai in 
quosti giorni come funghi BUIIB gazzette, 
si apprènde ^Subito coftré l'onorévole tó'p 
prpseDian'te di Cion'eo al -Peitlameuto 
nazionale, .aia nato la Mondovi, anno 
domini 1842,-. ' .. • 

Dunque oinquant'anni, uè più' né 
meno, ossia ' dieci InstrìJ ossia'mezzo 
secolo, eh'è la stessa cosa. 

Ora a oinquant'anni — calcolata l'età 
per r età,--e"8i':.trBttl''dl''iiil'Jailtii8l!ro 0 
di un aemplioe raurtulequalunque — a 

(7) AFPÉKfefcfc'DEI:; FÌTULI '"* • 

IL MIILIJlO W^ SPIlffi 
NOVELLA DIiL KENO, 

DI A.' À R B N S • 

'IRADUZIONE DAL TEDESCO 
DI ANNA VIE2Z0U E IDA MORPURQO 

Promisi di eseguire l'inoarico, e mi 
preparai subito alla partenza. Il B.eno 
era ancora tatto i;elato, e perciò facile 
il passaggio da l l 'una a l l 'a l t ra , sponda. 
Quando giunsi al vi l laggio dove abitava 
Marianna, e stava pensando come po­
tessi darle la triste notizia, mi venne 
isooBtro un contadino mi(f oonosceote: 

— Buon giorno Martino, egli mi disilo ; 
siete certamente venuto qui per rendei^è' 
gli ultimi ouori'àllu nonna di-Marianna. 

— La vecoiiia è morta? 
- - Uà tre giorni è morta, ed oggi 

sarà sepolta. 
— E Matiatma come s ta? domandai 

con oompassioiie. 
— Male, la poverina è estenuata; da 

diverse sett imane non si 'è svest i ta , ed 
ha adempito scrupolcsameute il eno do­
vere Verso la vecchia uo tna , Questa 
mori dopo„iiBa lotta penosa, e lini} a l ­
l'ultimo momento si mostrò bnrlisra ed 
aspiEt. Se diceva ana parola, era soltanto 

ciuquant' anni, diciamo, non si h più 
giovani nemmeno in Italia, e nemmeno 
facendo grande oonsumo di onsmetici, 
di t inture, e di pi i la ie riaosfjttisnti. 

Tjisoiaiido par da banda I poeti, ohe, 
coiqe,;)! Leopardi, pgiisìderann .passato 
il • caro tempo giovani i » dopo i ven­
ticinque, abbiamo la fisiologia, scienza 
abbastanza {xisitivai Ili quuls'asi legna ai 
trent'an'ni II Ouloiiae della vìri l ì ià dèi 
corpo e della p.'-onteiiiia ìielto «piriti) ;'e 
quindi l 'onorevole deputata di Ouneo, 
avrebbe sorpassato nieut' altro ohe di' 
veut'auni qiie^to' perioda felice dell'età 
del l 'aoiho'! ' " 

Ma, la buona vo'onià — non osiamo 
dire l'igncranssa delle leggi fisiologiehe— 
(lei gtoroaii che sperano grandi cose dal 
suo^av^eiiia al"'pa'tere, pef'aiste talteiviii 
a dli!lo giovane. • ' ' 

ì^ell'ltelia moderna del resto, questo 
non.jé un oiiiterio ni)ov:o';ohe s'ueanelio 
stabilire l'età necessaria per essére atti 
alle più elevate fanziohi'pubbliche. " 

Sembra: atlzi siasi 'ooHvéftueb ĵ er una­
nime, caoaeuan,ohe senza un autorevole 
aerti&oatu medico il quale attesti oheil 
oandidatDi'è affello da'rAarasma'senile, 
nessuno possa aspirare a re^geìce lo sorti 
dei •'bel paese»! 

Una volta, in Italia e fuori d'Italia, 
la cosa era diversa, e ci rieseirebb • fa­
glie moiiìpllcare g\\ esempi di aoinioì 
ohe, prima dei treni' anni; àvev'ano già' 
prestati einiuonti servigi alla p.itria, 
nelle scienze, nelle lettere, nelle arti 
della guerra e Ideila politica; ma ce ne 
àeteniamo perchè ci si' potrebbe obbiet­
tare gitistàmeote che quelli erHno uomini 
grandi, e che in.Itaiiii, parlando ape-
oialmente di ministri eome è nel imso 
òheìOi suggerisce questo breve conimento' 
alla fede di nascita'dell'on.'Giòlitti, non 
é p'ù-'qòe'Stiotie di'grandezzé dopo morie 
Cavour, il .qqaje a cinqnàut'unni aveva, 
gii. -fatto iti quanto era da lui co.ma 
ministro' mezza l'Italia, e lasciava ma­
teriali preziosi por fare 1'altrti mezza. 

infatti noi, non potendo più avere 
uomini grandi, cerchiami) che siano al­
meno... deorepiti.'-Qbr/iiaino che come 
ministri sienirdohdànnàtr 'dilla podagra 
alle babbucce eterne, di Depretia, a come 
generali eia necessario inetterli'ln ^ellà 
oouanagraa, e dh'e àieno passàbilmente 

O'bi e approasimàtiv'amente sordi 
, Indubbiamente questi sono i. migliori 
requisiti per manovrare.con vantaggio 
èullo aciicohiere delle strategie - dìplo-
miitiahe, è' per vincere le ba'ttaglie delle 
armi io aperta campagna I„. 
: Dati dunque codesti criteri, non so-

per sgridare ed inipreoare."'Àiie;iio ar­
meno è tranquilla.,,,Andate, resterete 
sorpreso, dal caiphiaraonto della ragazza. 
, L'I casetta .'(Isllà. veoohig 'si ti-pvava 
alla fine del villaggio;.era circondata' 
da un piccolo giardino, che in qu^l mo­
mento presentava ,un aspstto desolante. 
Disordinate|aiule,'alberi fruttiferi morti, 
rami secchi tutto all'intorno, tutto piò 
unito al bigio cielo invernale, formava 
il vero quadro .della doeuiazioue e della 
morte. 

Un gatto girava intorno alla casa 
miagolando; ed alcune galline affamate, 
beccavano con avidità l'erba che qua e 
là spuntava dal duro terreno. Io mi 
domandai: JSd ó in qii.jsto lungo che ai 
trova Marianna, sotto le cui abili mani, 
tutto altra volta prendeva vita,, vero 
tipo dell'ordine e dell'assiduità? Picchiai 
alla porta 'ernietipàmaols obiusa, od in 
quel silenzio, ciò. risuoqò abbastanz'i 
forte; cioniionostante dqvetti picchiare 
due volte, e finalménte sentii, i'aiyvioi-
.narsi di un passo. Quando fu. aperto, 
mi trovai (lavanti a iiariaonà. Eimasi 
sorpreso al'suo aspettò. Come s'era cam­
biala in questi pochi iposi d'inverno?.'.'. 

Era dimagrita, con gli ocòhi incaviti 
e privi della loro fiera espressione.Sirinse 
frettolosamente al' petto il grande scialle, 
ricadente' sullo sue. spalle. Mi guardò 
iSssa, ed. un leggero rossore colori le 
sue gote quando mi ehieaé.iuipotuosa-
m.ente : . 
; '—'Martino, è Antonio ohe vi manda? 

lamento l'uuorevnle Qloiitti a cinquan-
t'anni è giovane, anni adolescente; ma 
la sua chiamata a rappresentare que-
at'italia già vcaobia appena nata, è peg­
gio ohe prematura, e potrebbe rlesoire 
;pericolo3Ìi I...' •' 

Aspettiamo almeno ohe'abbia messo 
tatti i denti mascellari, e ohe cammini 
da s6, senza bisogno delle dau^e I.,. ' -

A'propoaito. 
Sotto il titolo « la gioventù politica 

dell'on. Giolitti > leggiamo nella odierna 
hombardia; ' . . • •. 

• Oìovanui (ìlolittl', che sarà il capo 
del nuovo Gabinetto , 6 nato a Gat>'oo(?) 
nel 184'3i U~t quindi 6 0 anni preolei, ' 

Abbiamo vo lu to veders se,' dal '1848 
in poi, vi éiano inai stati dei Presidenti 
del .Oonslgilo pia g iovani dei (Stolitti, 
e ne abbiamo trovati tre,K ' obe anno 
questi <,•>•. !'•• • • i ' . 

Casati Gabrio, ohe presiedette dal 16 
marzo al 87 liigìio il eecontto Ministero 
costituiionale in Piemonte, naoque a 
Milano in "principio del seoolo. ' Aveva 
dunque'meao'''di 48 anni; 

Sroberti' Vinoenzo,'oh.^ laPtmàmiB 
del Consiglio dal 16 dicembre 1846 al 
a i febbraio 1840, era tt«to,'HeI 1801. 
Aveva.dunque 47 anni. ' ' 

CavouriiQamillo, il cui primo Mini­
stero si costituì il 4 novembt*e 1862, era 
nato nel 1810, Il grand'uomo aveva 
dunque 43 anni, qu-iudo assunse per 
la-prima volta il potere. » i 

Contro il regionalismo 
Kelt'oocasiotfe'della presentò orisi mi­

nisteriale, 6 stato fatto fra altro trtri-
Stissimo tentativo dì risollevare la fu­
nesta tace del regionalismo. 

Ora sicdòme'è tìpè'ra''im'lh6ntftmerita-
patriottica.B ueceeaaria aefEecareiinsfa-
Bole l'inoiinsulto tentativo, e siccome ve­
diamo uomini (ndipendeuti 0 giornalisti 
di veglia del Mèizógi'uriio d'ftalià'ri-
bellarsi a qaell'ingi'a'sta, alzata di.soudi 
contro il Nord, cosi riportiamo due giu­
dizi che da essi ne vengiino. 

Il primo è della Ri/'ortna, organo ohe 
rifiette il pensiero di Ftan'oeaoo 'Crìspii 
il pili emlnehto fra i deputati meridio­
nali e la negazione vivente del regio­
nalismo, Il eecondo ò di Edoardo Scar-
foglio/una d'ella penne pifl brillanti che 
vanti la bella Partenope, 

Eooo cosa scrive la Ri/orma: 
A dimostrare la dfoadenza provocata 

nelìa .noatm vita pubblica dal caàato 
Ministero, basterebbe il ritorno diy.nna. 
parola, revocazione di un fantasma, da 
gran tempo scomparsi dal nostro cieln 
politico; il piemontesismo. -. 

Quale aia il signiScatn convenzionale 
di queeta parola, quale il carat tere del. 
fantasma, sanno, tut t i . .' , -1 

Non le dió'di' risposta, e la s e g u i i nella 
stantia, il, di cai uscio òhe .oondt^qeva 
all'alj.ra, era . sooohiusoj in questa, la' 
povera, veaohia, oha «lai' i n , vita, stia 
aveva tvovato, un pu' di pace, .dormiva 
adesso del suo ulti.-no sonno, .AllorchA 
|o . sedet t i davanti alla ragazza, essa 
mi d i s se : 

-— Parlata Martino, siami) so l i ; la 
morta non ci sente più. E singhiozzava 
eommessainenta. 

— N o n piangere ragazza mia, le dis^i, 
adesso la morta non soifre più, e s sa ha 
trovato la pace ohe non poteva trovare 
in vita . 

— E vero, le sue maniere erano sem­
pre dure e brusche; pure era una donna 
prqba, ohe mi addi l i sempre l'à v ia del 
lavori) .6 dell'oneétà. 

— T u non le .hai mal fatto disonore, 
Je dissi Qoo ca lma; cnai Adesso questo 
può esserti di coiifìrto. 

E s s a ricominciò a piangere, e disse. 
.— Oh Martino, non piango per lei, 

tua per ma'ateflsa..Si asciugò le laori-
me, guardandomi fisso coi suoi grandi 
occhi, e r i p è i è : 

•7- Ven i t e da parte di Antonio ? 
— T/'engo dal mulino, Marianna; mi 

manda la Caterina ed il mugnajo nota 
ne sa.'nulla del la , min' g i t a . 

D i v e n n e pallidissima, e mi di-ssej 
^- E o h e cosa mi manda a dire la 

vecchia cuoca i 
— Che ti levi dalla testa il mugnajo. 
— Questa cosa essa la pensava an-

Ma come credere di poter oon esai 
fare efhuto, oggi, nello attuali oondi-
zionl dHiritalìa,) 

Il Pl,emante ha potato, quando do­
veva, rappresentate una parte ptaffaa-
derante nella storia pulltiea del' nòstro 
paese, senza.ohò alcuno degli altri ita­
liani pensasse di risentirsene. 

ZI pensiero dagli .italiaai .tutti volto 
verso IH Oloastid nazionale ohe regnava 
sul Piemonte;.la aisione del, Piemonte 
nelle guerre nazionali del 1848-49 ; l'at-
trasioua da«s«>.8iieroitata pel snocMSivo 
donennio; l«-;.gU9rra del 1859, erano, 
tutti fatti, ohe, .insieme alla, presene* 
sulla scena polìtloa di un uomo eupe-
riore, oome il conte di Cavour, gli as-
aegaavauo una parte oh» tieeeuno po­
teva avere in mente di contestare. 

Ma. dopQ.II 1880, il Piemopte.Bi >> fnao 
completameole nel reato d'Italia; nò il 
suo palrlotiam», dal ISSI ,,al X^^ì, si 
smentì mai, og«i qualvolta la vloende 

. parlamentari poeeco la direzione della 
cosa pubblica in mano d'italiani di'dl-
verse regioni. ' -, 

E ora, proprio ora. Il Piemonte sen­
tirebbe risvegliarsi l'antico spìrito re­
gionale, 8 pqti!ebb,e..vo|er pretendete di 
veder questi piuiiosto ohe quegli. no­
mini politlo! alla testa del' Govorno, in 
regione soltanto della doro fede di na­
scita ? . • . : . . , 

Cteàerlo, h fare, oifeas, non solo al 
mo patriottismo, ma alla sua Intel li-
gonza. 

Mala sorte è, più 0 meno meritata, 
quella di nomini ohe pure aspirando ad 
essere queiobo aoea/più degli .altri, in 
un paese come i.liinoetro, sono ritenuti 
rappresentare esclusivamente, piuttosto 
l'una eheiraltra'.delle sue>rogioni. 

L'uomo, gli uomini, ohe debbono go­
vernare l'Italia, debbono poter, rappre­
sentare, nel Gooostto uaiveteale, l'Italia 
tutta quanta;., e il .Piemoote. sarebbe 
certo il. primo a fiballarsi, quando, pe) 
solo fatto di appartenervi, si portasse 
sugli scudi piuttosto questo che quel; 
l'uomo politico. . .'• 

lugegtto,: pratica, attitudine, patrio-
tiamo, autorità, facoltà pari allo cireo-
stauze, carattere ohe loro corrisponda, 
ecco i titoli, che al debbono ricercare 
oggi negli uomini del governo; e oonie 
non vi è ragione che questi non bastinp 
ad italiani di altre regioni^ cosi l'esser 
nato in Piemonte, il rappresentare pò-
litioameote que.it) 0 quel collegio pie­
montese, l'avere maggiore o minor se­
guito fra i deputati di quelle provinole, 
non può, : nò duve, essere consìderatp da 
alcuno, come una, regione prevalen,te, , 

Parola e fantasma ,Y<inaa ormai rele­
gati fra i men fausti ricordi della nuova 
Italia, come uno degli ultimi avanzi di 
un passato che non si potrebbe, neppur 
voìeoào, [ara risorgete. 

Su tutt'altro campo deve aggirars i 
la discussione oiroa a l la Fcel.ta dei .go­
vernanti e all 'appoggio da accordare o 
da riputare dai partiti e dagli uomini 
politici: sul loro m e n t o anzitutto, posto 
in relaziono con la altnazìone parla­
mentare, con la. logica di questa situ^-

cor'à'qùànd'io" èro lil 'lij'ulinò,'soggiunse, 
mentre una lieve espressione di ama­
rezza s i 'dlpìj igeva su i . éuo .vo l to . iTu^s'e 
ili q w l (cmpp.,sflrabba s ta to maglio oosl ; 
ma adi^ssQ le cose son cambiate; A n - , 
Ionio ed io 'non pi p o s s ' a m , p i ù . ' s e p a ^ 
rare ; noi apparteniamo l'una' all'altro, 

— A n c h e il mugnajo è di questo p a ­
rere ? 

— Certjimente, lo era Uno a sei set-
timano fa; da quei tompo non lo vidi 
più. La mugiiaja lo avrà ritenuto, ed 
i miei scritti non gli son certo , | ierve-
nuti. L e ultime set t imane noo mi fu 
possibile d'allontanarmi dal letto della 
nonna. E g l i noo avìrebbe d o v u t o l o ogni 
modo trascurarmi in questi momenti ; 
ma egli odiava tanto la vecchia, ed 
essa odiava lui. Adesso non ò più que­
s to caso, ed io aspetto tutto da lui. 

la, passava penosamente pome dovessi 
farle .cqnòsoere la cosa. 

— Ma voi mi tormentate Martino, 
continuò; parlate dunque. 
, .-T- Ma.rianna, esclamai finalmente fa-
oendoini'ooriiggio; non ti viene mai un 
dubbiò, non ti passa mai per la mente 
che il ipugnaio possa essere un furfanta'?. 

Si alzò, mi afferrò lo , mani eaola. 
mando: 

— Avanti, avanti, òhe avete a dire di 
lui? ' 

- r Ebbonel Antonio è stato p.roprio di. 
parila ? ^ ,̂ • ' '^y 

Essa .tacque; ^ ei trasoinò, l,eii'tamenl;e ' 
;vere.o'.j\»' stSiiiasi. ,vìoià,a,'.','HBt«Ì3)'.'subito' 

.zioiin, 0 oon le óonsegaetiza facilmente 
prevedibili di una eoluiione ohe noa 
fosso pari alle neoessìtà del momento, 
che sono gravi, e ohe nesgqno può dia-
àimalursi senza «seBinersi nns veramente 
terribile responeabillià. » * » ' 

Ed ecco ora cosa socive lo Soarfoglio 
sul Mailfno di Napoli a proposito'della 
tentata •— e por fortuna abiattUa — 
agitazióne di alounl depniatt' taeridio-
ueli oontro la oosl delta egemonia pie­
montese. 

[l pensiero peregrino, balenata a 
Roma in eerti cervelli luaecaroniol, tli 
sonare a storma da tutti i oampanlli 
meridionali contro il ritorno fatale dei 
piemontesi al G-ovemo, ha fatto ridere 
tutti coloro Otti ho moeirato gli ultimi 
telegramioi perveoDtlmi. Non è pli\ 
tempo opportuno a simili'«plfnnemi. Il 
senso delift verità- a della taaltà è pe-
nettato Addentro, assai più ohe Bon al 
creda, nella oosoienca meridionale; eoi 
ingannerebbe a partito ohi ctedesee di 
potet faoilmente' sollevate - queet'antica 
Beozia jiolitioa con qnatttO' ohieoDbete 
insetiaatei. '• •• 1 

FRANCIA E,VATICANO 
al Congrasso Cattoilc^a 

3<!ooudo il Figat-o, la lettera del Papa 
al c^tdinali francesi mirerebbe apeoial-
mente al oardmale Ilichard. 

Il ffigaro ooolerma che mia lettera 
supplementare invitante Kichard a scio­
gliere' ovvero a esoofeseàre. Il Gomitato 
per l'ttdione della 'iFraDoia ocistiana, 6 
partita reoentemeiite dai Vaticano, che 
non dubita punto sulla sua effioaoia. 

Tuttavia' l'atfare potrebbe prolungarsi. 

Turlnaz, presiedendo l'altra sera 11 
Congresso dei ' oattolioi, pronunziò un 
luiigo ap^lauditlssimo diseotsu. Deplorò 
le diviaiout della Fcanoia cristiana. ' 

Parlaùdb ' dèlia aituaisione politica, 
disse ohe ciò che il Goverao teme, uqu 
è la dinamite e l'anarchia, ma ì cat­
tolici, Preconizzò l'unione per la resi­
stenza legale. 

< X nemioi della religione, disse, tro­
veranno, davanti a so non uno ma no­
vanta veSiìoH francesi. Dio ci darà là 
vittoria.:» E soggiunse: < Appartiene 
al Papa soliauto di riiiolvara la que­
stione della separazióne'della Chiesa 
dallo Stato. » ' 

Queste parole furono accolte da lun­
ghi applausi. ' -* 

Il Papa rinnovò ai membri del Con­
gresso cattolica di Parigi la rnccomau-
dazione di eottumettersi all'ultima en-
ciclioa. «—-—•• 

n i o l l e t t l n i p o r p a r e t a i f e r ­
r o v i a r i » Pressò .le cartolerie Marco 
Bàr.diieco, ili Mercatovecobio e via Ca­
vour, si trovano' io vendita i bollettini 
per pacchi ferroviari. 

dopò una ' oadutii; e precipitai nella 
stanza. Trovai Marianna distesa priva 
di sensi, ptosso la salma di sua nonna. 
La sollevai, la trasportai nell'altra 
stanza; aprii la finestra, le bagnai _i 
polsi e le .tempie con acqua che trovai 
sulla tavola. Éinalmente essa riaperse 
gli occhi, e tuttora vul.'iti li rivolse 
verso di me, facendo evidentemente uno 
sforzo per ritornare affatto in so stessa. 

Io allora continuai: ~ La ó cosi, An­
tonio SI sottomise ai desideri di sua 
madre, e eorfardameute rinunoió a te. 
Adesso sii ragionevole, ragazza mia. 
Quel mascalzone con ti meritava; la-
eciaio dunque andare I... Di tali scossa 
01 ai rimette col tempo. 

Essa era totalmente rinvenuta, e m 
rispose abbassando gli occhi, ma sor 
b'indosl tranquilla. 

-^ Io ngn posso e non devo supe­
rare questa cosai Antonio ha giurato alla 
nonna morente 'di non abbandonarmi. 

— La nonna'uon parla più. 
— Ma 11 buon Dio ha inteso 1 suoi 

giuramenti. 
—^Egli li rinnegherà, un tal birbone 

,non orede la Dio. 
No, Martino, io' lo credo debole ma 

aon cattivo, Sua madre ha adesso troppa 
autorità eu lui: ma,se 10 gli parlai^si, 
ritornerebbe,quello' di prima verso'(li 
i'mè'.,. de'vtf'parlargli.' Volete fargli '^or- ' 
:veniro' iinà letttìra ? Séb^a dubbio ì miei 
scritti' antecedenti non' gli furoh reca-
ipitati.' '' '"' ' . ' (Continuai 
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IL F R I U L I 

QUEL CHE SUCCEDE IN TUNISIA MUNIFICENZE DI UN MILIONARIO 

Il giornale di Tunisi ùes petites af-
fic/ies lunisiennes, ha pabblioato un 
avviso d'asta di 200 ettari di teirrnHO 
olFiirti dal G:avsrno alla cntonizzasione. 

Questo è un primo saggi», che sar& 
presto Stfgttito ià altre vendite più ìtu 
poetanti. 

Ma ciò che imporla notare è questo, 
ohe la prima ed essenziale oondlziune 
per rendersi acquisi ti in di qusi terreui, 
è di ossero oiitudini (ranoos-. 

Or», oió oustituiaco aua flagrante o 
sfacciata viol'izlone del trattati italo-tn-
niaiuo Oli nnglo'tuiiisin», che dovrebbe 
sollevare seozt dubbio aloaao degli in-
«idiiiiti diplomatici. 

Infatti, il trattata italo-tunisino al­
l'art. 19 dice: « ^l'iteliani potranno 
comperare e possedere case, terreni, 
oliveii, ed ogni altra specie di immo­
bili e di proprietà immobiliari. • 

E, all'articolo 16: « Le due parti con­
traenti (Italia e Tunisia) ei obbligano 
a non accordare nel proprio Siato mo-
nop'ì/ia, privilegio, immunità di na 

Il barono Kothachlld di 
andato rroentemente a fate 

tura da cagionare danno all'industria, I la 

Vienna è 
un viag-

gietto ìu Ispiigas, per divertirsi e per 
roccòglie e aocameoti dell'arto fotogra­
fica. 

Su questa esoursione dui famoso ban 
oliiere, la cui ricchezza è leggendaria, 
mandato alla Oaitetta Piemontese di 
Torino nna curiosa corr'spondanKii, da­
tata da Barcellona, da cui togliamo i 
brani pi& caratteristici : 

Il barone RothschiM di Vienna giunse 
in Palm i di Maiorca, a bordo del va­
pora Aurora, della malrioola di Trie­
ste; no piroscafo bello, illumlaato a 
luce elettrica, con un equipaggio di 
oltre sessanta persone. Si è nottito ohe 
al servizio della mensa baronale sono 
addetti tanti servitori, quante sono le 
portate segnale ne'lit lista praodiale; 
vale a dira un servo porta l'arrosto, 
l'altro l'iaaalnta, un terzo le nova, un 
quarto le ostriche, e via dicendo. 

Il nolo del vapore o la paga al per­
sonale costituiscono pel famoso barone 

al commercio, alla bandiera dei di-
ladini d'ìll'altro, j 

Il trattato anglo-tunisino a sua volta 
cobi si esprime all'art, ù: | 

« Sono specialmente coufermate col 
« prtiseute articola le etipnlazioui della ' 
«convenzione couclnsa fra il doverno. 
« di S. M. brittanlca e S. A. il Bey in | 
« data 13 ottobre 1863, relativa al per- | 
« tamiO accordato ai sudditi britannici , 
« di possedere beni immobili nella Reg-
« gema di Tunisi, v 

£! più oltre: > I sudditi dalla Bsgina 
< godi anno senza reslrizioni di tutte 
• lu immuiiitA, privilegi, ecc. che fossero 
« 0 potessero essere per l'avvenire e-
« cordate ai sudditi di qualsiasi altra 
« nazione 11 » 

Il Palio Fondamentale poi promul­
gato da >S. A. il Bey.Moliamed Es Sa-
dolc al paragrafo XI utab liso«: ohe «gli 
• Btniuierl .appartenenti ai diversi Qto-
• verni che vorranno stabilirsi in Tani-
« dia, potranno comperare ogni sorta 
• di proprietà rurali, senz'altro viu-
• colo che di sottoporei alle leggi del 

quotidiana di lire daeraila, 

Queste citazioni ci sembrano più ohe 
snfilcientì per dimostrare come sia pre­
ciso, indiacutibile, il diritto dei sudditi 
italiani e britannici, in virtù dei relativi 
trattati, e degli europei in genere in 
virtù del Patto fondamentale, di com­
perare qualsiasi proprietà che dallo Stato 
vanlaso mossa iu vendita, 

E ci pare ohe qualche schiarimento 
in proposito, non sarebbe del tutto inop­
portuno. 

La storia dal misterioso avveie-
namonto del prefatto dì polizia 
di Pietroburgo. 
1̂ 00 > la versioni che corrono a Pie­

troburgo .ijul misterioso avvelenamento 
del prefetto di pulizia Gressar. 

(Questi da alquanti^ tempo era amma­
lato, ed ulti nameote ricorsa alle cure 
di un cî rto Oritschow^ki, il quale vanne 
quest'anno a Pietroburgo. Egli raccon­
tava di essere stato guarito, anzi rin­
giovanito, nell'Asia centrale per mezzo 
di un elisir, del quale le tribù mongo­
liche conservano il segreto. ÀiTermava 
inoltre, che dopo cinque anni di studio 
aveva scoperto i! segreto, che chiamava 
elisir vitalina. 

Questo empirico chiedeva forti somme 
per ogni iiura, tuttavia trovò molti 
clienti, specialmente nell' alta società, 
I medici ricusavano di esaminare la sua 
vitalina. 

Pasohutins, professore di medicina, 
chiamò Gatsohowski ciarlatano; ciò non 
di mono l'infatuazione del pubblico 
crebbe. Ilecenteraeatu essendoQ-atuchoiv-
ski sparito, si disse ch>ì età partito pel 
Caucaso chiamato dal granduca Qiorgio, 
ammalato di tubercolosi. Altri dicevano 
olle Cresser, prefetto di polizia urbana, 
lo avesse espulso. Invece si era sotto­
posto alla sua aura. Le iniesioai di que­
sta pseudO'dottore gli produssero una 
enfiagione alle gambe. 

Ora ò passata in cancrena e lo stato 
ò disperato. Si sospettò subita natural­
mente che questo Gatachowaki fosse 
l'autore del su» mula e che agisse per 
mandato dei nichilisti, t'u subito ordi­
nato un esame chimico delì'e/t6'i>' vita' 
lina, ma dall'esame risultò che essa è 
perfettamente innocua. Molli altri clienti 
cho SI aruno sottoposti alla stessa cura 
furono perfettamente illesi. Perciò, tolto 
questo sospetto, il pubblico creda ohe 
la guardie di polizia addette alla par 
sona di Qresser fossero uihiliati trave­
stiti, I quali abbiano versato del vaiano 
nella vitalina. Si parla di tre arresti. 

* 
Un telogramina di ieri annunciava 

che Grresser ò morto, e eh'è morto an­
che il generala Baranow, addetto al 
seguito dal granduca Michele, il quale 
puro si sottoponeva alla cura delle i-
niezioui di vttalina. 

somma davvar.) enorme agli occhi d'un 
ountabile di Spagna e fors'anche d'I­
talia, 

Perciò, quando si vide Uothsohild in 
Palma, non pochi credettero ohe l'età 
dell'oro fossa finalmente suonata. I più 
audaci sì auguravano di potergli ren­
dere qualche grande sarvigso per averne 
il presumibile lauto oompenso. Chi gli 
avrebbe fatto da guida in Palma e 
nell'isola Int-jra? Chi gli avrebbe rasa 
la barba f Chi avrebbe lustrate le acarpo 
alla persone dal suo aegnit», e magari 
di lui stesso? 

La fortuna favori un cioetto (ebreo 
convertito), ohe ebbe la costanza di at­
tendere il barone sul molo dalle otto 
di sera alle nove dalla mattina sagusuta, 
allo scopo di offrirgli una statuetta 
antica. JSgli riaacl, colla sua insistenza, 
a parlare col milionarii ed a fargli da 
guida nello sue ascnrsioui nell'isola. 

Per alcuni giorni fu oggetto dall'iu-
vidia di tutto un popola; ì suol corre­
ligionari, che in Palma sano più di 
quindicimila, si sautlvano la bocca a-
mara dalla bile a v.dxrlo galla china 
dalla ricchezza. Ma nna notìzia lieta 
venne a racconsolare tatti quei cuori; 
l'ardito e servizievole oioetlo era stato 
pagato in ragione di quattro lire al 
giorno.' 

Il generosa banchiere visitò attenta­
mente la bella cattodraia di Palina, e 
giunt I davanti alla tomba illustre di 
re Jaima II, diade al sagrestano, oha 
gli aveva fitto da Cicerone per lo spa 
zio di oltre un'ora, la rilevante mancia 
di lire due, 

I Una volta, mentre il barone si di­
sponeva a fotografare alcuna vedute 
noi pressi di Palma, gli si presentò un 
mendico a chiedergli l'elemosina; un suo 

' èìvvo diade subito venti centesimi; ed 
egli ordinò al suo segretario di darà 
al povero la moneta di un soldo (L. 0.05). 

I In Vulldemosit (siamo sempre in Ma-
' iorca) l'arciduca Luigi d'Austria, cu­

gino della regina reggente di Spagna, 
ba un grande possedimento con nna 
sontuosa villa, in cui risiede, conducendo 
vita quasi pstriarcaie. Appena seppe 
che nella aci][ue di Palma si trovava il 

' banchiere e totografo Bothschild, deli­
berò di andarlo a visitare, e di pregarlo 
magari di venirgli a ritrarre alcauedelld 
bèlle viste di Valldemoaa. 

Un giorno apparve sul molo di Palma 
in vista dal vapora Aitrora, un uomo 
sui cinquanta, dai capelli brizzolati, dal 
gabbano e dal cappello sporcò, dal pa­
rasole bianco: era l'aroiduca Lnigi. 

Egli da terra chiamava i marmai, e 
li pregava di venir a prenderlo con nna 
lancia e di condurlo a bordo; ma i ma­
rinai, non oonosoendolo e figurando.<ii 
che fo3.ie un altro cioetto dagli oggetti 
antichi e sman oso di far da guida, non 
vollero scendere a pigliarlo. 

Indna, visto ohi chiamava con tanta 
insistenZ'i, si risolsero di metterlo in oo-
mnnicazione col comandante del vapora. 
Il comandante neppur lui lo conosceva, 
e siccome il barone dormiva, cosi lo fe­
cero aspettare un bel pazzo, tanto che 
l'aroiduoa, perduta la pazienza ruppe 
l'incognito e aorissa il suo noma col la­
pis sopra una carta. 

Fu coma un colpo di cannone; d'un 
tratto la bandiera imperiala venne is­
sata auH'albero maggiora e menati 
su e giù in seguo di saluto, e il barone 
svegliatosi di soprassalto, andò a lioa-
vario col cappello in mano. 

Naturalmente il barone accattò l'in­
vito di recarsi a Valldamosa. B fu du­
rante il ritorno da là ohe egli diede un 
altro saggio della sui munificenza. A 
Sollar entrò in un alberga insieme col 
suo seguito, cha ara di sei parsone; or­
dinò nna frittata di due uova par cia­
scuno a pane e vino secondo l'occor­
renza, e poi chieae il conto. La padrona 
dell'albergo chiesa lire diciotto. Il ba­
rone disae dapprima che duo scudi 
erano sufficienti, poi, siccome l'alber-
gatriua ioaisteva, aumentò due lira; e 

infine polchò quella era irremovibile, 
lanciò andare la briglie della sua lar­
ghezza e pagò lire quindici. 

Oh ! ohe «omniedlio ! 
Nei giornali parigini si trovano lunghe 

descrizioni dagli onori funebri che si 
resero all'uparnio tipografo Hàmunod, 
una dalle vittima delle espluaioni di di 
uamite. 

Il G-iiverno, il Comune, altri corpi 
morali e cittadini, inviarono splendide 
corone, mandarono rappresentanti, eoe. 
Il piesldente del Consiglio Municipale 
disse sul feretro : 

«In noma del Consiglio munioipale, 
« saluto in Hamonod, il modesto lavo-
t ratore cha una morte spaventosa ad 
• immeritata rapisca alla alTeziona dai 
< suoi e alla società > 

Or bene, Insciando a parte la diceria 
che r Hamonod, saltato in aria, aia sta­
to vittima della dinamite da lai stesso 
gettata, giova-notare che dall'autopsia 
di cui si trova .raluzione nei giornali 
insieme coi funerali, risultò essera le 
reni sue in istato di cong.istUne por 
vizio abituale d'alcuolismo. 

Adesso ai domanda ohe cosa n'è del 
modesto lavoratore rapilo alla società 
di cui ha parlato il presidente dal Con­
siglio municipale. Èra invece un en-
perbo distruggitore di alcool. 

S un merito saltar in aria In nauaa 
dalla dinamite? Si cambiino, per ciò 
solo, la qualità morali dell' individuo ? 
La immensa corona di rose e di gigli 
bianchi mandata dal Governo francese, 
diventa m«nu ridicola parchi un beone 

,è morto di dinamite, anziohò di delintim 
tremensf 

Eh I lo sagpjaino bene : non si tratta 
dell'individuò; si tratta d'una dimo-
str.isione contro gli ucellerati che fanno 
saltare il proasimn. 

Mi|, signori, non è di questo che si 
tratta: è del- bisogno da sui oggi sono 
presi anche i Grovarni, coma gli indi­
vidui, nei nostri paesi latini, di fare 
della teatralità, dello spatiioolo, del 
sentimento, qn^slchò non oi .fossero delle 
coso più sene di cui seriamente occu­
parsi, compresa la dinamite a i dina­
mitardi. 

I patti della triplice alleanza 
s e c o n d o l 'aS ìc lMlrn 

li'Eclair pubblica nna corrispondenza 
viennese in cui si afferma che il trat­
tato della triplice alleanza non obbliga 
le potenza contraenti ad alcun onore in 
tempo di pace, limitandosi a fiasara i 
oontingenti da approntare in tempo di 
guerra. 

Il trattato noncootarrebbe alcuna clau­
sola ostile alla Frangia, ma contemple­
rebbe soltanto il caso in cui la Francia 
aggredisse una delle due potenze, l'I­
talia Q la Germania, o tuibasse l'equi­
librio del Mediterraneo. 

L'esposizione di musica e teatro 
a V i e n n a 

LMstltuzione. di una cooperativa 
p e l t r M s p o r l I l a S t a l i n 

Sciogliere il problema dell'Industria 
dei trasporti in modo cha torni di van-
taggio al commercio, ecco quanto si 
propongono, sotto gli auspioii dell'As­
sociazione generalo fra gli impiegati ai-
vili di Milana, gli iniziatori milanesi 
di uuî  « Società cuoparativa nazionale 
pei trasporti in Italia»,di cui oi si in­
via copia d'lino schema di programma 
a stampa. 

In esso i detto: 
« Se il commercio è la potenzialità 

di lavoro di un. popolo, l'industria.dei 
trasporti ne i il suo pulsomatro e il 
suo motore n un tempo. La nuova società, 
quindi, mentre nulla tralascierà per fa­
cilitare gli acambi esistenti, farà ogni 
sforzo per asaecondare le aspirazioni di 
un più largo sviluppo, aprendo nuovi 
sbocchi alla produziono nazionale. 

« L'industria dei trasporti, come ò 
oggi esercitata, non offre snffioiente ga 
tanzid di un'equa distribuzione, poiché 
ha creato le fittizie concorrenze che giu­
stificano la lamentele sorte a deplorare 
il tale e tal' altro privilegio, e poiché 
non è scevra di sorprese ingrate anche 
pel grosso esportatore madesinio. 

« La Società cooperativa trasporti 
s'Impone adunque l'equità la più as­
soluta; essa, col. dividere con giusta 
misura quei bonifici sui trasporti che 
le compagnie ferroviaria a marittima 
accordano al pubblico e che la speou. 
lazione s'appropria, tutelerà gl'iute-' 
ressi di ogni ceto commerciale, evitando 
i forti squilibri. 

• Nessun abbuono di tariffa, nessuna 
combinazioua che risulti una economia 
di trisporto, saranno dalla cooperativa 
trascurati. 

• Una simile cooperativa, ohe cor­
risponde all'impellente necessità della 
grande industria dei trasporti ferro-
viarii e marittimi, industria ohe, se ha 
sonpresau le grandi distanze geogra-
ficne, ha però originato l'anormale lon­
tananza fra gli interassi del grosso e 
dal piccolo esportatore, che pur sono 
gli uni agli altri naoessari e concilia­
bili, deve ottenere il favore dell'Intiero 
pubblico ohe lavora. • 

Le azioni sono di sola L. 25, a la 
sottoscrizioni si raccolgono prusso la 
Binca cooperativa milanese, via s. Giu­
seppe, Bduca cuoparativa impie;,'ati ci­
vili, ili via-Dante, 4, e preaso l'Asso­
ciazione degli impiegati civili, via Silvio 
Pellico n. 8, scala 16 d. 

Già furono diramate analoghe cir­
colari al commercio. 

Scrivono dalla capitale austriaca:. 
Dopo la cerimonia inaugurata di sa­

bato, a cui il mondo ufficiale comin­
ciando dalla Corte, diede altrettanta so­
lennità e pompa quanta allegria, ohiasso 
e frastuono ne diede l'elemento oitta-
dino-popolsra, del quale è ben noto l'i-
uessaribile gemUith, la Esposizione di 
musica e teairo ha preso un anda­
mento normale ohe permette all'osser­
vatore di meglio valutare in ogni det­
taglio le cose esposte. 

L'immenso e teaiaaiePraier.h il luogo 
che mirabilmanta é stato so >lto per l'È» 
sposizionc, la quale occupa la grande 
rotonda negli stesai locali che furono 
costraiti nel 1873 per la Esposizione 
universale. 

Una cupola di ferro sormonta il gran­
dioso edificio. Il quadrato esteriore é 
occupato dulia sezione industnsle divisa 
per Stati, ed il circola interno contiene 
la Esposizione retrospettiva e sporica, 
pure divisa per Stati. Nel centro sta 
un grazioso ad amp o giardino. 

L Italia occupa una superficie di 700 
metri quadrati, al portale Nord, fra la 
Francia e la Russia cha con ingenti 
spesa hanno decorato i loro edifizi di 
architettura ed apparati sfarzosi vicini 
che, a dire il vero, non si sono impo­
sti riguardi ecunomioi par fare la più 
brillante figura. 

Se l'Italia non ha da rallegrarsi della 
sua modesta posizione né dell'opera dal 
Comitato italiano, che l'ha resa anche 
meno appariscente coll'acceitare la scalta 
di un posto cosi vicino al più temibile 
confronto, pnò però «ttJara superba di 
avere. Senza gravare il bilancia pub­
blico, ofiarto agli stranieri un prezioso 
pegno della sua grandezza artistica. 

Tutte le nostre città, qual piùo qual 
meno, hanno risposto all'appailo e più 
di tutte Boligna, che a buon diritto 
pnò vantarsi di figurare all'Esposiziona 
coma prima fra le sorelle italiane per 
la quantità ed i< rarissimo valore della 
eose esposte. 

CALEIDOSCOPIO' 
Proverbi.... turchi. 
Ce n'é venticinque, a contengono tanta 

saggezza e tanta arguzia, quanta ne 
può essere diluita in una intéra biblio­
teca, 

— Un'ora di giustizia vale più di 
settant'anni di preghiera. 

— Tutto CIÒ ohe dai, guadagni tu. 
— Soltanto per gradini sì giunga al­

l'alto della scala. 
— Ascolta mille volte, parla soltanto 

una volta. 
Un savio senza azioni é una nube 

senza pioggia. 
— Chi ti porta notizie degli altri 

porta agli altri le tue, 
— Non guardare la bianchezza dal 

I turbante, poiché il sapone può esser 
stato preso ad impreatito. 

— L'ìitnorante 6 il nemica di sé stasso ; 
come può egli esser l'amico di un altro? 

— Non v'è uomo senza affiiziono; ohi 
fosse senza di essa non a irebbe uomo, 

— Per grattarsi si deva avera unghie, 
— La aolita fine della volpe è la but-

tega del pellicciaio. 
— Il pollo del vicina sembra a noi 

un' oca. 
— Il ladro che non si lascia cogliere 

v.ila come un nomo onesto. 
— Mille amici sono ben poco; un sol 

nemico ft molto. 
—' Stima il più picciilo dei tuoi ne­

mici un elefante, anche se non fosse 
pii\ grande di nna formica. 

— Chi vuol vivere in pace deva es­
sere sordo, muto e cieco, 

— Aceto regalalo è più dolce che 
miele comperato. 

— Un savio nemico vale più di un 
amico pazzo. 

— Chi lavora eoi miele si lecca le 
dita. 

— Il posto più prezioso al mondo é 
la sella di un cavallo veloce, il più pre­
zioso amico un buon libro. 

— Non domandare all'uccello donde 
venga, ma cha cosa canta. 

— La pazienza é la chiuve della 
gioia. 

— Mille uomini a cavallo non pos­
sono svaligiare un nomo nodo. 

— L'uno mangia, l'altro lo ala guar­
dando: questa è la causa di tante ci-
voluzioui. 

— Sa guardando soltanto si potesse 
imparare un mestiere, allora tutti i cani 
sarebbero macellai. 

X 
La data storioa. 
13 maggia (1527), Ippolito e Ales­

sandro de' Medio! sono cacciati da Fi­
renze, e viene riprisiinata la repubiioi. 

X 
Un pensiero al giorno. 
La donna sente più dell'itamo il bi­

sogno di amare. Il pndore é una cami­
cia di forza ohe la tenda più adorabile, 
ma ancba più impaziente, 

X 
La sfinge. Sciarada. 

Se in orchestra osrohorai 
Primo 9 urto troverai; 
U ssconAo verameoto 
W alla donna appartenento. 
Fu gran dono del Signore ' 
Quando all'uom diede 11 totali ; 
Sol elio l'uomo iiDor ne deve 

' Per il bene, non poi malo. 
Spiegazione della sciarada precedente: 

OAN-APE • • • 

„ . X 
Per finire. 
Un diiputato ha ricevuto da un suo 

elettore la seguente lettera: 
• Desidererei un biglietto d'ingresso 

alla tribuna par la riapertura dulia 
Camera. Caso mai non poteste, mi con-
tenterò di un bigliétto... da dieci lire. • 

Penna e Forbici 

BALLA PROVL^GIA 
C u r i » d i poSII. In Pordenone 

l'altra notte ignoti ladri, aperto con 
falsa chiave il pollaio di Ragogna GiU. 
seppe, rubarono pulii pel valore di L, 
l i . 

I g i i o l i b r i c c w n l l'altra notte in 
Montereale nel tondo aperto di Favetta. 
Pietro, tagliarono. abbandonandole al 
salilo 34 piante dì vite, causando al 
proprietario un danno di L. 40. 

O t i l i u t t u i e u t e ! Vennero denun­
ciati certi Bortuzzi Alberto, Campagna 
Sabastiuno, Zuliani Giovanni,' Cudel 
Giulio a Sopracolle Cesare di Spilim-
borgo, perché suonando senza discre­
zione le campauedalla parrocchia, distur­
bavano di notte il riposo dei oittudini. 

I n c n n d i o . Ciro i le 11 pam. del 3 
corr. in Roana dal Rdjale svilappavsei 
il fuoco nel Senile di Focogna Giacomo. 
Le damme in brave lo diatruasaro com­
pletamente arrecando al prupriatario un 
danno non assicurato di h. 2000, per 
fieno, attrezzi rurali e d.inai ai fabbri­
cato. 

É coudtatatu che l'incendio fu pro­
dotto dall'uscita di favilla da un vicino 
camino. 

ttln^raifiiuigicnto. La madre, 
le sorelle ed ì cognati del compianto 
signor Bonifacio Toso, vivam»nte oora-
mossi, ringraziano di cuora tutti quei 
pietosi, i quali, call'inlervento ai fune, 
rali od in altri modi, voiler.) dare l'ul­
timo tributo d'àfiiitto e di stima al loro 
amatiasimo estinto, e chiedono d'essere 
campatiti per le ìnvoiootarìe omiuis-
sioni incorse in tanta jattura. 

Felotto-Umberto, 13 'maggio 1893. 

GRONAGA^GITTABINA 
Ei 'on . SoliiuSiurtgodepntHto del 

nostro Collegio, nella presenta orisi è 
indicato dalla Tribuna come nno dei 
possibili sottosegretari. 

A u m e n t i d i Mt lprndi p e r i n 
nattglMtrMtllrn. Un (jlispuccio par­
ticolare dalla Perseveranza reca che 
l'on. Ghimlrri ha firmato un decreto 
in virtù del quale, a O'iininoiare dal 1° 
gennaio 1898, lo stipendio dai vice pre­
sidenti di Tribunale é portato a 3600 
lire. 

Quelli dei pretori sono divisi in due 
classi, a 2700 e 2400. Anche gli ag­
giunti giudiziarii sono divisi in due ca­
tegorie, di CUI nna percepirà lo stipen-
ilio di lire 2000 a l'altra di 1800. 

l u T r l l t u n i t l o « l a C r c t u r a . 
Il Bollettino giudiziario contiene le se­
guenti disposizioni: 

Malipiero, uditore in missione presso 
la Pre.ura di Tulmozzo, passi aggiunto 
giudiziario a Lacco. 

Novaruss, vioe cancelliere aggiunto al 
Tribunale di Tolmezzo, passa vice can­
celliere alla Pretura di Milano: lo so­
stituisce Pascoli proveniente dalla Pre­
tura di Comelico inferiore. 

Uurco, cancelliere al Tribunale di U-
dine, venne pcomossro alla seconda classe, 

Conaoivf i lo S i e d r a - T a K l I u -
m e n t i i . I membri componenti l'as-

. aemblea generale del Consozio Ledra-



IL FRIULI 

Tagl iamento. Sono invitati sll'adnDanza 
ohs si terrà nel giocn'i tti domenioa 22 
aprila alle ore IS merid, prtaso la sede 
del Coosorìio (Udine, via Bartulini nani. 
3) per trattare e deliberare eagli og-
aggetti qui indloati; 
1. Cufflunicazioui del Gomitato cseontivo. 
2 , Coneandvo 1891. 
8. Bilauolo preventivo pel 1892 . 
4, Nomlua del revisori dei oonti. 
5 , Surtegglo. e aurrogeEioue di un mem­

bro del Comitato eeecativo, 

1 g l u o c b l «li « s p o r t » n e l l e 
H C i i w l e c l i ^ i n c n t a r l . Il corrispon­
dente delia Oazulia di Venezia ri­
parla dell'energiea iniziativa presa dal 
senatore oomm. Peoile au questa impor­
tante anzi vitale questione, e narra ohe 
il lawn tennis venne g i i Introdotto 
nella palestra della SooletA glnnastioa, 
ove sì reoanu ad essroitnrvisi a diver­
tirsi gentili signore e a<gnorino, ed all'I­
stituto femminile superiora Uooellis, al 
quale fu regalato dulia gentildonna ei­
gnora Eugenia Morpurgo, moglie dell'e­
gregio nostro Sindaoo. 

L'iniziativa presa dal oomm. Peclle, 
sempre più benemerita della popolare 
istruzione — continua il medesimo cor­
rispondente - j - non potrà non ottenere 
il plauso generale, ed è da augurarsi 
ohe l'opera eua, vSlta sempre al mi­
gliore indirizzo dellti nostre souol», dia 
presto proficui risultati, tali ohe val­
gano a persuaderà della s u i u t i l i t i an­
che i più pessimisii in materia. 

A p r ò i ì i i a l i o d i u n d u c i l o 
e d i Uki ( i r o r c a s i i r e i f u u i t o , Il 
corrispondente" dell' /tóiia del Popolo di 
Milano, ai occupa nuovamente in data 
11 corrente, del duella ohe diede argo­
mento a tanti discorsi In questi giorni 
nella nostra oitt&, e dice fra le altre cose: 

• Jori sera poi ori couvonato il Co­
mitato di vigilanza del l ' Is t i tuto tecnico, 
dioesi, per prendere una deliberazione 
sull'Acerbi. 

• Si aggiunge poi che dalle autorità 
si sarebbe trattato anche sul caso di 
altro professore, ammogliato con figli, 
della cui condotta morale si discorre 
pooo bene in a i t t i . i 

Sul l 'argomento a noi consta che la 
Giunta di vigilanza, in base al le facoltà 
accordatele dal Regolamenio, ha stabilito 
vhe il prof. Acerbi non ricomparisca 
davanti ai suoi allievi di Udme; e che 
riguardo all'ultrO professore, non ò af­
fatto vero ohe la G-iunta medesima se 
ne sia occupata in qualsiasi modo. 

P r i n c i p e d i p a g g w B g ì o , Co\ 
direno dell'Italia dì questa mattina, è 
passalo dalia nostra stazione il prin-t 
cipe di, Bulgaria jitoveniente da Oannes 
e diretto a Vienna, via Ponjìebba, 

S p e d i z i o n e d i H M i c u r a t e « 
r a c c o i U M U d i l t c . N e l l ' i n t e n t o d! e-
vitare che gli eaibitori di corrispondenze 
da raccomandare 0 da assiourare, o di 
pacchi postali in partenza, siano costretti 
a perdere troppo tempo negli uffici di 
Posta, quando si dà il ottso che trovino 
dinanzi a loro ohi debba consegnare per 
la spedizione una quantità considere­
vole di oggetti, il Ministero delle Poste 
ha disposto che si soapondano le ope­
razioni per la. spediaione dei medesimi 
e ai serva di preferenza chi si presenti 
con uu solo oggetto, procedendo nell' or­
dine seguente: 

aj-.un'operazione per conto di chi 
ne abbia chieste molte — b) poi quella 
di ohi ne chipgga una Boia, o del primo 
dei richiedenti — e) poi di niiovo una 
per conto del richiedente — d ) sucoes-
eivamente quella di iin altro degli ac­
correnti 0 del primo fra questi che si 
presenti per una sola operjiziope,.o cosi 
di seguito, avvertendo di ultimnrle tutte 
prima della chiusura degli uffici. 

Nocietà vi-(«ranl e reduci. I 
Si fa noto che il Comitato centrale, presso J 
la Si ic iet i del redifbi la Boma, palla 
commemorazione del 2 giugno in Ca- | 
prera, ha prorogata al 2 0 oorrtnls il 
termine d'insorizione per il v iaggio. 

Presso la sede di questo sodalizio 
potranno fino a' quel giorno'quindi ot­
tenersi, da chi ha intenzione di prender 
parte alla oommemorazione, schiarimenti 
ed informazioni in proposito, 

C O U I M M I U V r l u l M n o d e g l i 
O s p i z i I f f i u r l n l , A tutto 10 giu­
gno p. V, presso la locale Congrega­
zione di Carità (dove ha sedo il Comi­
tato) si ricevono le domanda per bagni 
marttii a fauoialli poveri d'ambo i sessi. 

Le domande dovranno essere corre­
dato da oertifloato di nascila e appar­
tenenza al Comune, uonchA da certifi­
cato medico constatante l'affezione scro­
folosa e subita vaccinazione. 

Iia Presidenza 

S a g r a d i M a r t i g n a e c o . Ri­
pètendosi domenica prossima 16 corr. 
la rinomata sagra dì Martignacco, ohe 
in causa del cattivo tempo davatte es-i 
sere sospesa, la Dirózioue dèlia tramvia 
a vapore Udine-S. Daniele, ha disposto 
dì far circolare in detto giorno, tempo 
p rmettendo, i seguenti treni : 

Partenze da Udina P. 0 , per Marti­
gnacco, ore 3 , 3.0ii, 3,06, 3 .60, 6.20, 
7,60, 8, 10 ,05 pomerì'llane. 

Kitornn da Mariignacoo per Udine 
P . G. ore 4.20, 5.05, 0.60 8 .30 , 9 .10 
11.25 pom. 

T e a t r o N a z i o n a l e . Per dome­
nica p. V. è annunoiata la recita di 
Oàrs chatiis, dramma in due atti del 
giovine operaia tipografo Arturo Bosett i . 

É la traduzione dei Tristi cuori, che 
r autore licenziò per le stampe fin dal­
l' anno scorso. 

Circa a questo dramma, riportiamo 
le seguenti righe dello Staffile di F i ­
renze. 

• Se l'effetto che il dramma del­
ti l'egregio Arturo Bosetti ottiene alla 
> let tura lo avrà sulla scena, possiamo 
< sin da ora congratularci coir autore, 
« il quale può contare su un bel euc-
« oessu questa produzione è un episodio di 
< contralbbandieri, sviluppato con molta 
i. fantasia e oon sicuro effetto. La sceiia 
• è nel Friul i . È scritta con chiara 
< forma ed è ricca di particolari sui 
< mezzi tenuti da questa classe di e 
• nercenti per riuscire nel loro intento. 
« Bdun intreccio, bel dialogo, caratteri 
• ben sviluppati, molto cuore; ecco le 
> qualità prinuipali'diquesto lavoro del 
• Bosetti , al quale, di cuore, stringiamo 
« la mano, » 

D a parte nostra non possiamo che 
augurargli un felicissiiou esito, 

L. 

I t ' a r r e a t o d i u n q j u c a t n a n t r . 
lersera i Vigili urbani arrestarono sotto 
i portici di Mercatovecchio certo Vi­
sentin! Eugenio fu Griovanni, d'anni 44 , 
nato a Pozzuolo e qui residente senza 
fissa dimora, perchè si permetteva di 
questuare in diversi negozi . 

C o m i t a t o C r l i i f a n o p e r g l i 
O a p l s l i n a r l c l . XS1VI° elenco; 

Somma antecedente lire 1481 . 
Monte di pietà dì Udine lire 100, Bla-

aigh Carlo, maustro di musica 12, Joppi 
dott. Antonio B. 

I t u o n a u a a n z n , OlTerte fatte alla 
looale Congregazione di Carità in morte 
di D I Lenna Angola ; 
BIzzani Leonardo, seniore, lire 2 . 
di Toso Bonifacio, di Fe le t lo -Umberto: 
Ditta Armellini-Morgante di Tarcento 

lire 2 , Belgrado conte Orazio 2 . 

BOLLETTINO DELLA BÓRSA 
U D I N E , 13 maggio 1892. 

ttemlltn . 
Ital. 6 7o coatauti - . . ' . . . ' . . . . 

li tìnti mese aprile . 
Obìiligazioui Asao Eccloa. 5 o/g. . 

Ò i t l i l f f f a x l o n l 
Ferrovie Moridìouali ex coup.. . . 

• 3 »/j Italiano 
Foudiaria Banca Nazionale i o/o . 

4 V} . 
^ • B •/, Banco di Napoli . 
Per. Uilinc-Poot 
Fondo Cassa Kian. Milano 5 »/, . 
Prestito Provinola di Udine . . . . 

A z i o n i 
Banca Nazionale 

» di tldine . . . ! ! ! . ! , ' . ! 
. Popolato Frinlan». . . . . . 
• Cooperativa Udiuaaa . . , . 

Cotoniilcio Udiilepe.t. , ' , * . , . , 
" Veneto . ' . , , . ' ! , ] ! 

Società Tramwa dì Udine . . , . ' , 
w ferrovie Meridionali . . , . 
> " Mediterrimee. . . 

CffHihl o v n l u t u 
Francia olieqnò 
Germania « 
Loadra • 
Auetria e Baaoouote . . . . » 
Napoleoni w 

Ultimi illftpucel 
Chiusura Parigi 
id. Boultivards, ore 11 Va pom.. . 
Tendenza eccallente. 

5 mag. I 6 inag. 
93 10 93.— 
03,25 Oa.Olj 
t'3.'/. SS.'/. 

318.60 .103.-
2o0.-
.481,-

288,— 
481.— 

488. - 485,— 
410.— 470.— 
46B.— 
606 . -
iQOi-

4óB.-
B06.-
100.-

12SC,— 1880.-
UO, 
110. 

33.-
10-10.-

Ì140. 
85. 

680.— 
503. 

i03.es 
187.70 
3I!.0» 

2.1B.-
80,67 

80.00 

UO,-

iio; 

i04q. 
'239. 

80.— 
040.-
506.-

103.70 

7 mpg, 0 nug. 
99.16 08,26 
03,20 
93.'/, 

03,80 
03,>/, 

lOmag.jllniag, 
03.50 93,60 
1)8,05 
93.'/,' 

I 
303.60 304. 
Z3S,— 283.— 
481.-
486.-
470,-
466.-
606,-
100,-

1176,-
110.-
110 . -

33. 
1040.-
23J.— 

8 6 , -
63ii,— 
50A 

103.70 
127,>/.' 127,»/, 
2S,10 26,09 

2.19.—; 8.19. 
20.70 20.67 

4 8 1 , -
4 8 5 , -
470,-
465,-
500,-
100,-

1276.-
110.-
110.-

83,-
1040,-

2 4 0 , -
86,— 

640, 
604,— 

103,65 
127.'/, 

80,76 89,07 

!I3,8Ì 
93.'/. 

3 0 3 . - 303,1/, 
289,-1 2 8 3 . -
488,— 4 8 1 . -
486,-1 4 8 5 . -
4,Tò.~\ 470,-
456,— 465.-
5 0 6 . - 600,-
100.— 100," 

12 mag, 
93,(10 
93,70 
9i,'/, 

3113.'-
288,-
481,-
436,-

1233, 
U O , -
uo;-

33, 
1040,-

843. 
89, 

c4o: 
606,. 

108,76 
18V.'/, 

2,Ì8,»/J 2.19.-
80.66; 20,66 

1235.— 
110.-
110,. 

SS.-
1040. 

2 4 3 , -
65,-1 

643,-
509, 

103.70 
18i,70 
38,09 

•.!.l8,'/. 
80.b7 

13 mag. 
98.86 
93,90 
03,«/. 

283-
481,-
486,-

•170.- 470,— 
456,— 455,— 
600.—I a06.— 
100.—i 100.— 

1290.-
110.-
110 . -

33.-
1040.— 

345. 
65.— 

6451-
618.— 

103,65 
127,1-5 
26,09 

818.»/. 
8J.62 

90,20, 90,3690.60-

1305.— 
n e ­
l l o , -

:.3.— 
1040.— 

2 4 8 . -
8 6 , -

650.— 
620,-

103,40 
127,35 
26,04 

2,18,'/. 
20,60 

91,10 

« I l p i i s s i i t o d i C a o d l d n »• 
Presso lo cartolerie Marco Bardasso in 
via Mercato vecchio e v i a Cavour, tro­
vasi in vendita al prezzo di cent. 60 , 
rilegato in faaaioafo, questo raooonto 
della signora Annft Be i ton Fratini , già 
pubblicata nelle Boatre appendici. 

OLTIMIJIORNI 
Llqnldttzlone volontà-

pln. La ditta Iratelli Tellini 
avverte che continua in Udine 
la vendita tanto al minuto 
che all' ingrosso di tutte le 
merci esistenti nel proprio ne­
gozio e magazzeni, compreso 
rassortimento arredi da chiesa, 
accordando àgli acfiuirenti un 
forte ribasso sui prez'̂ i d'ori­
gine. 

Osservazioni meteorologiche 

^ ^ ' 
12 - S • 93 ore 9 a. ore 3 p.|on 9 . , gior. 13 

lS5."n(r.V'ÌS' 
Alieni. 116,10 
liv. del mare 761.7 7S0.7 7B1.3 761.6 
Umido rdat 69 43 64 66 
State- di oido cop. misto mieto (],oop. 
ACqu «ad. a . 
Kdimione 
; ( n l . KUoit. 

— —. —. gooeia ACqu «ad. a . 
Kdimione 
; ( n l . KUoit. 

NB — E NB 
ACqu «ad. a . 
Kdimione 
; ( n l . KUoit. 1 0 6 l 
Term. eentigr. 17,4 22.7 17.6 18.3 

Tempentiinfmaeaìnla 25,6 
(minima 18.6 

Temperatila minim* all'aperto 18.3 

NEL TEMPIO PI TEMI 
T r l b i i u M l e 

Udienza iS maggio. 

S e g a n o Anna (a Oiovannì, contadina 
di Flambro, per omicidio colposo, fu con­
dannata a 2 mesi e mezzo di reclueione 
e lire 88 di multa. 

Zamparutti El isabetta di ^ranceano, 
contadina di San Pietro al Nat isene , fu 
assolta dal reato di omicidio oolposo, 

LA glNE'DELLA ORISI? 
Telegrafano da Koma in data di ieri 

a sera: 

L a orisi si può considerare come ri­
solta. 

L'on, Brio ha definitivamente aderita 
accettando il Ministero' degli «ateri. 

Frobubilmeute egli avrA a sotto-se­
gretario l'on. Ui San Gliuliauo, già mem­
bro della oommieeione d'At'rioai 

Sarebbe pure certa anche l'accetta­
zione dì El icne all'agricoltura o alle fi­
nanze. 

Bimarrebbero quindi, dei vecchi mini­
stri, Saiot-Bon e Pelionx. 

* » » 
Questo telegramma 6 completato dal 

seguente : 

Ecco la lista pii'i probabile, meno 
qualche ministero cui ancora non si è 
definitivamente stabilito il t itolare: 

Giotilti presidenza ed interni, Lacava 

lavori pubbliói, MaWm: istruzione, Bo-

naca giustìzia, Sonnino finanze, Morin 

marina, Brin esteri, Genala tesoro, El-

lena agricoltura, Finocchiaro Aprila 

poste e telegrafi. Per i sottosegretari 
non fu stabilito ancora nulla. Però i 
più piobabili sono: 

Oallo alla giustizia. Di Sangiuliano 

agli esteri, Carcano alle finanze. Per 
gli altri si fauno moltissimi homi, ma 
sono incerti. 

NOTIlXiE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

La Francia ed li porto di Biserta 
Al nostro .Ministero della 

guerra ò pervenuto UQ rapporto 
sulle opere militari che i fran­
cesi costruiscono a fortificare il 
porto di Biserta, della Goletta 
e di Tunisi. 

Il rapporto constata l'atti­
vità febbrile con cui sono man­
dati avanti i lavori di fortifi­
cazione, e coachiude ritenendo 
che per la fine dell' anno il 
porto di Biserta .sarà un punto 
formidabile del Mediterraneo. 

Le gesta dei dinamitardi 
Il York, Herald ha da Carcas 

(Venezuela). 

Una bomba esplose la sera 
del 10 corrente, davanti alla 
residenza di Mattos, ministro 
delle finanze, che ha soflferto 
gravi dannij come pure il vi­
cino Consolato di Francia. 

Disordini di operai 
BarduUtz (Boemia) 12—Cin­

quecento operai disoccupati 
chiedevano invano un lavoro 
di sistemazione del fiume a So-
semitz. Sessanta di essi scas­
sinarono una bottega ruban­
done acquavite, tabacco e de­
nari, e poscia fuggirono. I gen­
darmi arrestarono gl'instiga-
tori. 

ULTIMI DISPACCI 
' Ravachol 

ParigilB — Ravachol venne 
trasferito la notte scorsa a 
Saint Etienne. 

Un messaggio 
Riojaneiro12 —• Il messaggio 

presidenziale. all' apertura del 
Congresso, rileva i buoni rap­
porti colle potènze estere. 

Corriere commerciale 
S e t e e boasasoll 

Milano, l i maggio. 
Il mercato è stazionario e fermissimo 

sugli ultimi limiti di prezzo praticat i , 
sebbene oun affari meno attivi che nei 
giorni scorsi. 

L e domande continuano del resto ad 
interessare egualmente greggle e lavo­
rati, attesoché la scarsezza di molti g e ­
neri e lo differenza sovente Insormontabili 
tra pretese ed offerte lasoiano scoperti 
non pochi bisogni. 

Notiamo la vendita di 
Organzini 17|19 belli a l i . 4 8 — 
Organzini 30 |30 olasaici a L. 4 8 , 5 0 

BuUTTi ALQSSAMDRO gerente respons 

GRESBAin 
COMPAGNIA INGLESE 

d i A M a l c i i r a s l o u l S U I I M V i t a 

Società Anonims-Capitale Sociale U. 2,600,000 
Versato L. S'li2,8GO 

Attività al 30 Giugno 1891L. 117,360,797,-

Sede della Compagnia — LONDRA — 
St Mild ed's Uonse 

Succursale d'Italia 
via de' Buoni, 4-FIRESNZK-PalazzoGresham 

Agenzie in tutti i principali Comuni d'Italia 

A g e n t e in Udine s ig . Gaetano l 'asol i , 
vìa Rialto, 10. 

Stabilimento Balneare Pirana 
A.pcrtiirM tft inaî fflA 

BAGNI E FANGHI D'ACQUA MADRE 
Bagni di spiaggia 

Cura Gleltrloa - Massaggili 
Servizio medloo permanente 

Albergo 9 Restaurant 

MALATTIE_DEGLI OOOflI 
8ASEVI do», VITTORIO 

Ambulatorio tutti ì giorni dallo 1 3 
e mezzo alle 2 e mozzo pom. 

. S . Maria del Gigl io , Palazzo Sviti, 
piano terreno — Venezia. 

àW!S0MLIA6R!G0LT0RI 
Vendita conciioo 

prodotto dai cavalli del Reggi­
mento Cavalleria Lucca 16°, in 
Udine. 

Concime da caricarsi in 
quartiere a lire 0.&0 al quin­
tale. 

Concime da caricarsi al De­
posito dell' Impresa a lire 0 . 0 0 
al quintale, 

Caricato in Vay ne Stazione 
Udine a lire O.'8'O al quintale. 

Per quantiti'i maggiori di 500 
quintali prezzo da convenirsi. 

Dirigersi al fornitore del Reg­
gimento A. C Blosisati, Casa 
De Toni, in (Giardino grande — 
Udine. 

solidità, e l economia 
L-i signorina V i t t o r i a C l i n a d a r , 

allo scopo di acorescece la sua clientela, 
fabbrica ora hn«tl s u m i s u r a a 
prezza variante dalle 6 alle 10 lire. 

luiiltre si fa un dovere dì avvertire 
l i signore e signorine ohe trovansi fuori 
di Udine oho ijualoru desiderassero a-
vere dei suddetti bneti su misura do­
vrebbero spedire o far capitare un cor­
petto di no loro abito nel lavoratorio 
in Udine, via Daniele Manin, n, 8. 

Il modo speciale di lavoro, la solidità, 
e il taglio perfetto ed elegante, le fai.no 
sperare di essere favorita da numerose 
ordinazioni. 

Acqua di Petanz 
oarboa loa , l i t ica, 

aei i iula, 
j|$az;o!iu, ant iei i ldemioa 

molto superiore alle Vìchy 
e Gìissliubler 

Unico couoeasionario per tutta l'Italia 
A . V . K A n n O - U d i n e - Su­
burbio Villana, Villa Mangllli. 

Si vende nelle Farmacie e Drogheria, 

LA FONDIARIA 
C o m i i a s n i e I t n l i a i i e d i A s K l t i U r a z I o n l a V r o i n l A C i s s » 

Società Anonime per Azioni - Stabilita io Firenze, Via Tornabuoni, iN. 17, 
Palazzo della Fondiaria 

Fondiaria Incenilio 
Capitale Scolale 8 , 0 0 0 , 0 0 0 di Lire 

interamente versate 

Assicurazione contro 1* incendio, lo 
scoppia di-I fulmine, del gas, degli ap­
parecchi a vapore. 

AssIourazionI speoiall mililari. 

Ammontare delle assicurniioni in corso 

al 1 gennaio 18011 2,\óifi02,06i. 

Presidente del Consiglio <rAmminislrtt-
«Mie Principe Don TOMASO CORSINI, 
Senatore del Regno - Vice Presidente ] 
BASSI Comm. GmoiAUO 

Fondiaria Vita 
Capitale Socldle 2S milioni di Lire 

Capitale versolo; 12,500,000 lire 

Assicurazioni in caso di morte, mista 
e a tonnine lisao. Partecipazione degli 
aasicuriiti agli nuli in ragiono dell'SO 
Om. Ass'curiizioni in caso di vita, ren­
dite Vitalizie immediate e rendite' vilali-
lio difTuritc, dotazioni pMB fanciulli e ca­
pitali per adulti, Assicorazimi contro i 
CU.SÌ fortuiti di qualunque siasi natura 
che po.;sono colpire le per.ione. 
Capitale aasiour. al 31 dioembre 1890 

Lire 123,695,419 
Prendente del consiglio d'.Amm. Don 

ANOHEA de' Pr ncipi ConsiNi, Marchese 
di Giovagallo ~ Kicc Presidente cav, 
prò'. TESALUO ROSATI. 

Direttore generale K M E E i l O « C t V d l t H O 

Lo due compagnie Pondiiria Incendio e l̂ on iinrla Vita non liinno pei loro 
Statuti facoltà di occuparci di speculazione qualsiasi o di sitre operazioni^ tranne 
che le assicurazioni a garintia delle quali esse destinano gii ingenti capitali sociali 
e le riserve accumulate, 
AGENZIE GENERALI in tutta le pricipali Città - - Agenzia generalo in UDINE 

rappresentata da V A U I O «ILOiEA Piazza S. Giacomo N, 4, casa Giacomelli. 

http://i03.es


5L F R I U LI 
•^• . i .^ .p , . | j . 4 .4 , t . , .^ . , ,„j|.,; 

I;é Iméf ìAiM'p^rltr'Friuli d TrtreroKò i& «̂ÉastraiK^ fAinmlnistrasiione dehGiornale in "Udine. 
, •i,^:i„i.MÌ.;i-,;'ìffi'ir:\i ,1 

•meitifAmiPaSit^ ivmmo., «y ' si; Ui!» neiw mi eia 
efiei eempfp esieUtu in lHrenfnr,\ Vin ul>B«(bISij>, K«W»o 
^|^V|Oa!ltuMiiJltm Canura ili Commercio resifltafObiMlunlUlri 
oajf ,i;aglli;iD ^, n^tii o l̂ĵ ila In FlijDn»), SI'bMga tiilfe totbe o 
J^'fS'S^'^ijf'•"i§«'?ìl?"l« (Ima JoH'Inwolow.! 

l ì ; ' . .Via 
Ili lulta «a^hirilt 

rti.»<ii..,^^ir;*^ 

5 
ORB-TRIEE 

•••• i Premiato; all'Esposizione , di, Parigi, 1889.. ,.' 
• 'CON-MEDAGLIA D'ORO • .. 

Infalliliilii ilistrultóró dm T à | i l , è l«pef . T a l p e senza alcun pprìedlo 
) por gli aniiniili domestici ; da non Colifondorsi colla PDUH Badeso che ù yitrì' 

(i'coicsa poi j9!{4''°'''!Siiiniii)i...' j js ; ' .^ ' y.'i-:'! 9;''...'-- l'iU 

^ _ ;''•''' I l'-ttololgiiiraO gennn'io 1800.' 

,< , DicliiararaiDO con piacére cìie, il signor A, CóU'iìèAitii ha'fatto ne*-rto-
^ 'Stri StaWlimoiitì dimaoinniionè'(frtini, pilatura ri90(|9, ffilitiri^ft, pa^tjjn nnp-. 
4 sta Citfili, due csperimciU'j'delistBirptiipi^ato dttto V t t l ' t D - T U l P e ; iVe-
À.i sito oe,è ji^ato c-.lnpltti^, wn.,]pip»Jrti|pieni smUtisfa^ione. 
»* ', • In feda , " " ; -r 

• ' J r ' . i : , I I , . , FRATELLI POfiGlOLl 

"^ì'iìiVf! r 

Liquore^ Stojtù.Stìeo Riéostitiiente 
Milano ir i ' . t iKt^t iSniSft iKRI Milano . 

l ' i l I. »<U»W^. ' I l ' .\ , i ' 

Il itcìiuino C K n n O - ^ ' U Ì N i l - i U S . I i E n i 

poita arilla l)'>tti|jli»,"ìiopril rMlclidtlnt'unti 

l'orma di fr'ancobiiltocon iniprfsiovl'iiha testa 

di leo- 0 in rosso e nero, ò Vendesi dai farin i-

ri^ti si'ga'òri G. Codìcàiiiitì,' Dosoro, Biosi^ti, 

l'iiliris, Ai<!8ai,.etm»lli, Do Candido, De Vln-

,centi, Tiiiia'oni, uoncbti presso tutti i^riìi-

cipali drcgbloH, caffettièri, ' pasticcieri e 

;v liquoristi. , , 

Guardarsi :daH« oonlratiazloni 

Prezzo Pacchetto gr.indo L. ».««.-- , l ' iooolcf (,; *'ìO^Si ' ; , ' . ' } ' 
Trovasi vendihilo.in •Ul)lNE;;jjri'83o.l ufllcio annunzi.del.gioinaio « I l 

i 
j ' j ì r i 'S i 

i C r l a i l DI, Via déllii Préfettitrn. ini Oi 

a»aga<i>B»«*""iairi'i"'Mi! 

uir ••'" '•""''"''^ 1 — 
i<3| Unioo speaiitliala deile tanto !r nomata Gabanè Givldalesl -
l ^ * ,, . , . ' , - . . ( . • I (;," i l ' . .J . ., iJ s (],. li • I, , 
^ , L'esperienza fatta ed il sistema di confezione o cottura delie C t n l i u n e , 
( ^ " pernìottonosl.^al<l)n'cntoro,di garantirle minifiabili e buope per oltro nn mese 
w .dalia loro rabbnciliion'ei; purchò'il )Wo, ilolle m-^desime non siavìnferiore al 
jjlj chiiógra'ininà. Qu'o'sto dolce po'ò Va ,riscaldato ;il momento di nini)g arlo. 
^ AvVirté'Cbé Of̂ ni giorno Ìtnih'incàbilino|itei una od anello ipii'i. -^Ito cucilin 
<;^ le sudetlu Onbtii i iOved ù perdio iti g^li4> di oDrirle <\aus\ calde a\aui.lnnqutt 
k s pnrsóna:ctift!ue faCèssOrricllioìitd îî bjQfgìunie ciò p̂ ir assirtirare Is auir niiuierosa 
^ . • ; clientela del fatto'suo. • , • • : • • • i 1 \ ' 
!<3 II Purtroppo'a Oividal.e molti si appropriano ([ucsti specialità a danno del 
U l legittimo od unico fabbricatore il quale., per eyuijifft'o.iiii c'tiAtr^ffwiflnt'iieiVjh^ W 
im le .-lùdetto « a b « n ' e , mnnitfi..sempre idi etio^4yj|,v^^(g,a^Vjgt^gg2;^,»^Bi|fe,';', 
'̂ '•' al provento portante la firma "autografa dello stesso miibricalòré. ' '~ "'c>( 

\ -^ asciutti. Il tutto è di ottima qualità e di[propi'i'a'speciaUtti;'e si'garantis.cónó' 

ìi» 
Si spedifRe pure,franco a domicilio;in tutto il Regnò'òil' àM'est< 

' i l pngsmentq di Ii.;'3'50,.'.anjtiej'Jirfraiicobolii^'u'na scalala coatenei 
(Stero, verso 

enente N;'33 
Ì 3 s \ pozzr.fafiatiVdi d^lii P«r!1>mi(fl,Si^"4fó; e iatte. f the e parto da mangiarsi 

'" asci'ultì. U tutto e di ottrùia qjàlit3i'"e diiprotìi'ì'a'specìalitii''" """'—--^'----i 
buoni pec rapito tempo. ,; 

. '"iiiiiS ,n'A j-ffj 

iJl . • '.•; .'i-.'.) ;»sj5V' 

NON iVc,Qm#A f̂E 
ncHsuna acqua per lat lésta 

''deitta'avei'pritìU'èspeririéilata •'• ' 

l'Àieipa di GHinina 
; " ' . i ' . H . W A ' 1 : " ' , ;i ' •<- l-' 1 •'' 

; Stiratrici e Madri di famiglia 
adoperate il rinantatò, perféiiionalo ed ora 
' [ ' , dal primo moggio 1890 reso 

.,Dop()ìb"Am'i(ló Borace Bttnfl .—. 
boppio Amido Borace Banfi. a.f 
'Doppio Amido Borace Banfi ff s 
Doppio Arniflo Borace Baaft | « 
Doppio Amido Borace Banfi ^̂  I 

i;Dopplp Amido Boraòe Banfi'"—' ' 
Nessuno può usare cfel riiimo AMIDO BO­

RACE, La ditta .A BANFI agira a termini 
di, legge contro tutti coloro che fabbricassero 
,0 isolo anche veiidesiero potto il semplice 
nome- di AMIDO AL SORACB, qualsiasi 
altra Qualità di 'qualsiasi forma. Quardirsi 
dalle dannose eslaali imitaiioDÌ, e domandare 
seppre la MARCA GALLO. ; ' . . 

ilMPQtlTANTlS. — Il Horaee.vi è incor-
'porato con altrei sostanze, in imodo da non 
corro^dere la biancheria, .pur readendola dura 
6 lucida. • : , ' , ' • 

Nostro spsolate segratg 
da ttessiffl altro anoora trovalo. 

.Specialità del. I Premiato StàbiliUento A. 
BA^Fl.di,Mland.,. 

Vendesi da tutti i principali Droghieri e 
'Negozianti in coloniali. . , , 

Provate e domandato ai Droghieri U 
CIPRIA PROFUMATA BANFI. Igìenicsj rìn-
fresj:antl ,̂ garantita' pura, a lire l il pacco 
grande, lire 0'5Ò li piccolo. ' 

preparati^ 

daV Fratelli B&ixxl- Firenze 
• i j . l j ' j i , : " . T - i i ' l i ì ' '1 'S .'•'••.• '•':, i' •,._ . 

Proferibile allo altre siccome . la pii\ tonica, anti-
pcUicitlare ed igienica',- rigenerat'ice e'Conservatrice . 

^'.dBlJ'CAPEfXV:-'; • i '- . ; .' • li " •: " • • . i . ' 

' . r Prezzo (ire .t.;9À j ^ ,bottiglie. 

' Si vende prcssoiriTllclf» Ai^niitiicB «lei g l « r 
n a i e • • l ;Fnt lJLI^ ' :vd l>d« , viiii-Prefétturà; 6 

jAiifcs^'^* «i-r6;^,gss«««a^i 

ELIXIR SALCTES 
• ' ' " • " ' •• Q 

' d e i F r a t i /tgjotstlnià'nt' ' k^ 
• «il sii' l»abto" , " • " ' ' 1^ 

ir'"piU'e«cBlJe(it« ''' Q 

^ ' ' " ' • ^ c i : . ' I ' . Hill'. • , ' ' ' - i ' , ' li; , ' 9 

Stomatico preferibile ai molti che trovansi in commercio Wj 
pel suo gusto 'Si)uisit!s8Ìmoi' ^ ? 

n ' i ^ L l / i l O S A B I B I T A ^ 

all'acqua di seltz o seniplico,. consigliabile prima del ' P ^ 
pjanzo. ," . Il • ' .' . f% 

P l I E Z X O n i ! I , l . , l n a T T I G L I A l i . 2 . S O . O 
i " I t ^ l ' 

Si vende presso r u n i c i » . a u n i i i i z l i l o ! Klor-, B ^ 
• i n l e II »'llIIJÌ.I,~'lì.dlijiì-ji,,',VÌp 'll|r(i'l\i,ttiir'a 'n.''8. ,' i^pr,. 

,<^rarlp. f errov larjo . 
Pttrtmir$iì' .M^^W ".(| KsfJSm»'»; •Arriv». 
DA UpiMB A VSKIEZU 
M. 1.50 a. 6.46 a-

D i V»»VZU>, AOmMB, DA UpiMB A VSKIEZU 
M. 1.50 a. 6.46 a- D : 4.65 a. 7.35»; 
0, ''Ui) a. 9.06 a. 0. 6.18 a.' 10.0B a; 
M.» 7.85 a. ' 0.16 i). ! 0. 10.46 a. ' B.U p. 
n.llMi. 8.15 p. .0 , a.lO p. 4.18 pi 
a l.lO.p. . 6.10 p. ! 
0'. 6.40' p.' 10.3Ó p. 

M. 0,06 p. ' lUOjp . a l.lO.p. . 6.10 p. ! 
0'. 6.40' p.' 10.3Ó p. 0. lOllO' p. Ms!». 
D. s.óa-p' -lO-SG-p. 

1 

DA ODlMa 'A r0HTBUB4s 
0. 6.4iS'à.' 8,60 a.'i 

DA FONTIiaUA A onns DA ODlMa 'A r0HTBUB4s 
0. 6.4iS'à.' 8,60 a.'i 0. ' o.a )' à. 9.1S,a., 
D. 7,-lB a. 9.40 a. D. 9.19 a. •10.5S'a: 
0. 10,aii u IM p. 0<' -3.39 p. 4.B8p. 
D. '4'5ii p. 0.Ò9 ]ì. 0 . 4.45 p. 7,S0p 
0. 6.i!6 p. 8.40 p. D, .e.27.p. 7.65 ,P. 

DÀ UDinn 
M. Ì.45 a. 
0. 7.61;^ ' 
(4 . ».3i p. 
(J. S.ao'p. 

A TimiiiTìÉ ; '̂ DA TBiasTa ' A TIDIHA' ' 
7.37 a. [1 0. s S'IO 0. 10.57 a. 

U.lij 8, li,M, 9.1Q a. . 18.16,ik; 
7.24 n, 0. 4.4Q p. 7.45 p. 
a46'i);|ì'M.'8,115 p. l.aoa. ' 

'DA tnuna ACIVJDALK DAoivmALa,; AUDINH,' 
M. (!,—à' 6.31'». il O.i 7.-^ a. 7.28. a. 
M. 'B . - :a . 9'.Sl'à. M.' 9.4Ba. 10.18'a'.' 
M. 11,20 a. 11.51 a. 9 M, 12,10 p. 12.60 p. 
0."S.30,p. 3.57.p. '0.' 4.20 p. 4.48 p. 
% 7.84 p, 8.08 ig. l o . i?.20 p. 8 . « . p . . 

A, DOMB 
i).65 a . a. 1 Jn, 1>,4A a. o,uu n. 

Ì).l 0. 1.32 p. • 3.17 p, 
p. 1 M.''6.04 p. 7.16 p. 

'DAVOIHE' A FORTOfia. | .SA l'OBTOOa. 
0. 7,47 à. è.47 a. M, 0.42 a, 
M. 1,03 p. 8.36 i" ' 
éO.' 5.10 p. 7.23 1 
Coincidenze — Da .^òrtogmaro per Venezia alle' 

ore 10.04 'ant. e 7.44 pom. Da Venezia arrive 
ore 1.05 poitt. , . , , . . 

K.B. 11' trèno segnato coll'attccisco * ai lerma a 
. CasarMu' ' * . ' , ' , ' 

ÓiliÌKIO DELLA TÙAMVÙ A VAPORE 
' ."ÙVII«B-Ì^AÌ« P A n H E I i K 

Fm'temtt -< ^rripi 
DA UDD̂ K , A B. DkJjItKLlfi 
8.F. 8 . ~ a . 
S.F. ' l l . lSa. ' 

> S E\ a a s p . 
8. F.."5.66 p.: 

il.'12 a, 
l . - p . 
4,38: p. 
V.4'2.p, 

• Pùrteiaii > Arrivi 
DA B. DANIKIIB A UDIHS ' 

0,50 a. S: F. 8.82 a. 
l l . ~ ' a . S. T. 12.20 p. 
'il.40p. B.'Fi 'S.aO.p, 
'litì.^p. S.'T. 7.20 p. 

P P I À T O STABIUMPTO A MRIGE, MAfiMQA 
•."KR liA. F J L U B U I C A ' X B O K E : 

Liste uso oro e fiato logno- Coraiici ed Orjaati in carta pesta dorati iafino ^ Hetrx di.Tjosso snodati ed in asta 
PI»ÌEÌsM;.CiÌùril|ni(' ^i;%\. 

~~~'-T~. ~ 1 • " : ; i . ' • ! / • ' i . ' i i , ~ ~ m ™ ' 

al servizio della Deputazione Proviiiciàlè^ e- dell' In tendenza di F inanza di Udine 
Edi t r ice del Giornale quotidiano I L F R I U L I ' — ' A^sunde agni genere di lavori-• 

"'•' "•'"'•""•'• : Yla-aèll» Prv'rel.Mirtii N. è.-' ." ^ " ' 
' . n . ( ' ! ' • " , . • . . . ' • 1 ' ' ' . . , 

al servizio delle Scuole del Comune d i U d i n e , del Monte di. Pietà , e della Gassa 
di.„Ri§,p,arn(ii,o,-di 
e di disegno.' — 

nìstrazioni 
'Vict inici'ciitovecchlo eìYia Cavour K» 34i 

tTdino, 1 8 9 8 •->' 3?ìp.' Marco Burdueoo 


